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LA SCUOLA CHE SALVA I DISABILI 

DALLA SOLITUDINE 
di Fulvio Ervas 

 
*** 

 
 
Abbiamo accolto con piacere l’invito a partecipare al dibattito costruttivo con 

qualche riflessione e contributo su un tema a Noi  del Centro Studi Intercontinentale 

Interreligioso “San Pio da Pietrelcina”, nella piena ed incondizionata condivisione 

collaborativa, davvero sentita e che da anni ci vede protagonisti assertori attivi con 

l’attuazione di Corsi di Perfezionamento, Formazione e qualificazione  professionale 

per l’Istruzione, l’Aggiornamento di Docenti nelle Scuole  Pubbliche e Private di ogni 

Ordine e grado, operanti non solo in Italia, ma anche nella U.E.  

Certamente i percorsi formativi di istruzione e formazione ”speciali” sono, senza 

dubbio, dei banchi di prova per Dirigenti, Docenti e famiglie che necessitano di  una 

Programmazione a breve, a medio ed a lungo termine nella continuità, seria, onesta 

e scevra da “Particolarismi ricorrenti” per questa e/o quella famiglia, come, 

purtroppo, spesso accade, nella Scuola Italiana, ma “uguale per tutti”, pur nella 

diversità. Tanti gli approcci con gli allievi diversamente - abili che, a volte, lasciano 

meravigliati, se, in genere, osservati nei giorni di festa, nelle recite, nello sport. 

I dati forniti dal M.I.U.R. indicano, per l’anno scolastico 2012/2013, n. 222.917 

studenti con disabilità: n. 205.996 frequentano istituti statali e 17.821 istituti non 
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statali. Il rapporto percentuale ci dice che nelle strutture statali ci sono 2,7 alunni 

con disabilità ogni cento alunni e 1,5 nelle strutture non statali; nel conteggio totale 

degli alunni con disabilità sono compresi n.24.439 stranieri (n.22.854 nelle scuole 

statali e 1.285 in quelle non statali). 

 Pare: “… ci siano centomila insegnanti di sostegno per oltre 200mila studenti con 

bisogni educativi speciali; più di un terzo, però, sono precari e questo crea un forte 

spaesamento. La continuità è necessaria.”, afferma Fulvio Ervas. 

E siamo pienamente d’accordo sull’assunto! 

È nostra convinzione esperienziale  che  gli Insegnanti di Sostegno, in quanto tali, 

non dovrebbero essere dei “cacciatori di stipendi” e/o, peggio, chiamati 

“ventisettisti”, ma  “educatori”, “indicatori di civiltà”, che dovrebbero porsi come 

obiettivo primario generale “la socializzazione”.  

Un compito non semplice!. Tanti i punti di domanda che si appalesano per gli 

Insegnanti che con vocazione si dovrebbero umilmente “spersonalizzare” per 

interagire con l’alunno diversamente - abile che gli viene affidato. Sì! per interagire 

con lui, prestabilendo gli obiettivi seppure minimali da raggiungere, con verifiche 

trimestrali, semestrali e/o annuali, in itinere, mediante una programmazione e/o 

Piano Didattico - educativo individualizzato e/o Personalizzato.  

Donde la funzione dell’insegnante di Sostegno, ovvero dei buoni insegnanti di 

sostegno dovrebbe identificarsi  come una vera vocazione! 

Tuttavia c’è tanto da dibattere e suggerire e ci offriamo, sin d’ora, per l’occasione , a 

confrontarci a livello migliorativo, chiaramente costruttivo, scevro da ogni polemica  

e/o arrivismo socio - culturale, anche pubblicamente, mettendo a servizio dello 

Studente diversamente - abile le nostre esperienze sul campo: lo Studente al centro 

delle conoscenze, delle competenze, come Persona, in quanto tale, sicché corpo ed 

anima interagiscano sempre nel Bene.  
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Non a caso, l’insegnamento del  nostro amato Santo Padre Pio che  ha detto ed ha 

scritto: «La cultura forma le coscienze». 

 Ed allora, semplificando, per ora, il nostro intervento, perché ci ritorneremo 

sull’argomento in un nostro imminente futuro con la concretizzazione del nostro 

Progetto universitario “L.U.C.I. Padre Pio”, in modo esaustivo e professiona-

lizzante sul sito internet: www.unilucipadrepuio.it), siamo, in parte d’intesa con 

quanto pubblicato da Angelo Battista sul Corriere della Sera, domenica 11 

maggio2014, da una proposta di un lettore, inerente l’attività didattica che 

andrebbe integrata con altre tre dimensioni:  

a)-dimensione psico-emotiva, in una parola l’intelligenza emotiva in azione; noi 

aggiungiamo “in comunione socializzante  ed interagente con l’allievo affidatoci con 

interventi mirati sul campo”; 

b)-dimensione etica: valori e principi etici e morali perché vengano interiorizzati 

(spiritualità) sin dalla tenera età da parte della scuola in interazione con la famiglia; 

c)-dimensione estetica: cura della persona nella socializzazione  con il rispetto ed 

autostima condivisa e quant’altro nei confronti della Società in cui si vive e si opera.  

Ma analizzeremo ed approfondiremo la tematica in merito, convinti, come siamo che 

non sia solo la scuola a salvare i disabili dalla solitudine … . 

Noi  del Centro Studi Intercontinentale Interreligioso “San Pio da Pietrelcina”, nella 

piena ed incondizionata condivisione collaborativa, in merito, operatori sul campo, 

mediante Assistenti e Docenti specializzati, restiamo in attesa del «Decreto 

Attuativo», consistente  solo nel  Riconoscimento Giuridico Operativo   Ministeriale 

della “Libera Università Cattolica Internazionale Padre Pio” - Università Privata senza 

frontiere, al fine di  poter interagire completamente, con onore e con titolo di 

Accreditamento Operativo,  nella chiarezza, nella trasparenza e nell’onestà d’intenti 

che ci contraddistingue da sempre, lavorando con amore e devozione conclamata, in 

nome di Dio e del nostro amato Santo Padre Pio. 
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In tale attesa, porgiamo, On. Sig.Ministro Stefania Giannini,  sinceri  Auguri di Buon 

lavoro,  con un arrivederci presto, unitamente ad un cordiale saluto francescano di 

Pace e Bene sempre. 

 San Giovanni Rotondo, Lì 09 giugno  2014. 

In Fede. 

F.to: Prof. Dott. Enrico Mazzone, incaricato responsabile, in nome  proprio e per 

conto  degli Organi Direttivi del C.d.A. e Comitati Consultivi. (Cell.368.3204621). 

 


